
VOTO DOMICILIARE PER ELETTORI IN DIPENDENZA VITALE DA 
APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI O AFFETTI DA GRAVISSIME 
INFERMITA’       

(presentazione domande dal 21 aprile  al 11 maggio) 

 

In    applicazione           della legge             27 gennaio 2006    n. 22,             come modificata dalla L. 7 
maggio 2009 n. 46,   si prevede   l’ammissibilità        al                 voto      domiciliare        di                  
"elettori affetti da infermità che ne  rendano impossibile l’allontanamento dall’abitazione".  
 
Ai sensi della normativa sopraccitata possono essere ammessi al voto domiciliare, oltre agli elettori affetti 
da gravi infermità che si trovino in condizione di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature 
elettromedicali tali da impedirne l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano, anche gli elettori 
affetti da gravissime infermità tali che l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano risulti 
impossibile anche con l’ausilio dei servizi previsti dall’art. 29 della L. 5 febbraio 1992 n. 104 (e cioè del 
trasporto pubblico che i Comuni organizzano in occasione delle consultazioni elettorali per facilitare agli 
elettori disabili il raggiungimento del seggio elettorale). 

Al riguardo, il Ministero dell’Interno - Direzione Centrale dei Servizi Elettorali -, ha ritenuto utile, con la 
circolare, n. 13/2015 - prot. n. 1492  in data 15 aprile 2015, rammentare quanto segue:  

1.    le disposizioni sul voto domiciliare si applicano solo nel caso in cui il richiedente dimori 
nell’ambito del territorio, rispettivamente, della Regione; 

2.    l’elettore interessato deve far pervenire al Sindaco del Comune nelle cui liste elettorali è iscritto 
un’espressa dichiarazione attestante la propria volontà di esprimere il voto presso l’abitazione in 
cui dimora, corredata della prescritta documentazione sanitaria, (contattare Ulss) in un 
periodo compreso fra il 40° e il 20° giorno antecedente la data di votazione; 

3.   la relativa domanda di ammissione al voto domiciliare va redatta in carta libera (nella stessa deve 
indicarsi l’indirizzo dell’abitazione in cui l’elettore dimora e, possibilmente, un recapito 
telefonico) e deve essere corredata di copia della tessera elettorale e di idonea certificazione 
sanitaria rilasciata da un Funzionario Medico designato dai competenti Organi dell’Azienda 
Sanitaria Locale; 

4.   i certificati medici potranno, altresì, eventualmente attestare la necessità di un accompagnatore 
per l’esercizio del voto;  

5.   i Comuni di iscrizione elettorale verificano la regolarità e la completezza delle domande di 
ammissione al voto domiciliare, includendo in appositi elenchi, distinti per sezione, i nominativi 
degli elettori ammessi e rilasciando a questi ultimi un’attestazione di tale inclusione; 

 
Per qualsiasi ulteriore informazione contattare l’Ufficio Elettorale tel. 0445/598822 

 


